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«Non sono trascorsi quindici giorni dal mio viaggio a Bruxelles, in occasione dell’inauguraizone 
della grande Mostra che vede protagonista l’Accademia Carrara, presente al Bozar con cinquantuno 
opere. E oggi siamo di nuovo qui per parlare di Accademia Carrara, ma non solo. La Carrara con 
quattro opere, le Chiese di Sant’Alessandro della Croce e di San Bernardino e la Chiesa dei SS. 
Vincenzo ed Alessandro in Ponteranica sono presenti a Roma, alle Scuderie del Quirinale, in 
occasione della grande Mostra intitolata a Lorenzo Lotto. Torno allora sulle opportunità offerte 
dalla chiusura della Carrara, che, mi piace ripeterlo, è “aperta per restauri”. La chiusura della 
Pinacoteca non ci impedisce cioè di far conoscere al mondo intero le nostre opere. 
 
Questa volta Bergamo è al centro di un’esposizione internazionale, non soltanto grazie alla Carrara, 
ma anche grazie alla ricchezza del patrimonio artistico che rende uniche la Città e la Provincia; quel 
patrimonio che mi ha fatto dire più volte che Bergamo è Città d’Arte. 
 
Ho detto esposizione internazionale. Le opere del Lotto che Bergamo espone, sono accanto ad opere 
provenienti dai maggiori musei di tutto il mondo. Presenti, tra gli altri, il Louvre, il 
Kunsthistorisches Museum di Vienna, i Musei di Ottawa, Digione e Berlino. Bergamo è inserita a 
pieno titolo nel circuito artistico europeo e mondiale. 
 
Di più. Bergamo cura la Mostra dedicata a Lotto per intero, grazie a un nome noto a tutto il mondo 
dell’Arte, quello di Giovanni Villa, a cui è appunto stata affidata la curatela di questa esposizione. 
 
Eccomi quindi a coniare un altro motto: “Bergamo per Lotto”. La nostra Città sta facendo tanto per 
se stessa e per il proprio patrimonio artistico, culturale e musicale. Lo sta facendo su più piani, a 
livelli diversi. Il nome di Bergamo gira per l’Italia e per l’Europa. Di questo non posso che essere 
felice. E voglio, in questa occasione, ancor più che in altre, condividere con i nostri concittadini il 
sentimento che provo: io credo che i bergamaschi debbano sentirsi orgogliosi di ciò che hanno e di 
ciò che fanno; e, per una volta, credo sia quasi doveroso esternare a tutti questo orgoglio, dimentichi 
di quel pudore che ci è generalmente proprio. 
 
Infine permettetemi un ringraziamento grande e sincero al Credito Bergamasco, ancora una volta 
partner di un’iniziativa dell’Amministrazione, grazie al cui sostegno i tesori del Lotto, che il nostro 
territorio conserva, sono tornati a splendere». 
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